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La seduta comincia alle 16,10. 

Audizione della Corte dei conti ai fini 
dell'esame preliminare del bilancio a 
legislazione vigente. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l ' audiz ione del la Corte dei conti , ai 
sensi del l 'a r t icolo 119, c o m m a 3, del 
regolamento , ai fini de l l ' e same pre l imi­
na re del b i lancio a legislazione vigente . 

Sono present i i consiglieri del la Corte 
dei conti professor Man in Carabba , rela­
tore sul rendiconto genera le del lo Sta to , 
dot tor Rosar io El io Ba ldanza , delegato al 
control lo sugli a t t i del Minis tero del la 
difesa e do t tor Francesco De Fil ippis , 
re la tore sul Minis tero del la difesa in sede 
di re lazione a n n u a l e al Pa r l amen to , che 
r ingraz io pe r aver accol to il nos t ro invi to. 

Avverto che al le 17,30 sono previs te 
votazioni in Assemblea, pe r cui d o v r e m o 
sospendere i nos t r i lavori . Invi to p e r t a n t o 
i nostr i ospit i e i colleghi che in tende­
r a n n o po r re quesit i di essere il p iù 
s t r ingat i possibile. Darei o ra la pa ro l a al 
professor C a r a b b a pe r l ' in t roduzione ini­
ziale a cui segu i ranno il do t to r Ba ldanza 
e il do t to r De Fi l ippis . 

MANIN CARABBA, Relatore sul rendi­
conto generale dello Stato. S ignor presi­
dente , vorrei innanz i tu t to ringraziare lei e 
i m e m b r i del la Commiss ione pe r l 'occa­
sione offertaci. La Corte dei conti è in 
p r i m o luogo o rgano aus i l ia r io del Par la­
mento ; ques to incon t ro è pe r noi pa r t i ­
co la rmente impor t an t e . Ques ta è la se­
conda volta che la Corte dei conti è 
invi ta ta da l la Commiss ione difesa a d 

e sp r imere il p rop r io p u n t o di vista sul 
b i lanc io a legislazione vigente. S i amo 
s ta t i avvert i t i de l l ' audiz ione sol tanto po­
chi giorni fa, e sa t t amen te il 25 se t tembre ; 
a b b i a m o avu to poco t e m p o pe r p r e p a r a r e 
i nos t r i document i , faccio presente agli 
onorevoli m e m b r i del la Commiss ione che 
nel caso in cui volessero avere ul ter ior i 
informazioni , po t rebbe ricorrere al lo stru­
m e n t o del referto specifico previs to dal­
l 'ar t icolo 148 del r ego lamento del la Ca­
m e r a . 

Vorrei l im i t a rmi ad a lcune brevi con­
s iderazioni . La Corte dei conti è consa­
pevole dei l imit i che incont ra il r eg ime 
del control lo sul la legi t t imità degli a t t i 
nel le sue forme t radiz ional i ; control lo che 
è c e r t amen te di g rande uti l i tà , anche se 
forse sa rebbe p iù ragionevole l imi ta r lo ad 
a lcune categorie di a t t i . Un control lo 
ana l i t ico sui risultati della gestione, so­
p r a t t u t t o pe r q u a n t o riguarda l 'a t t ivi tà 
con t ra t tua le di maggior rilievo, a iute­
r ebbe a seguire l ' a n d a m e n t o del la stessa. 
Abb iamo cerca to (il p r i m o risultato del 
nos t ro lavoro è sot to i vostr i occhi ed è 
il capi to lo riferito al Minis tero della 
difesa con tenu to nel la re lazione dello 
scorso anno) di o r i en ta re il referto verso 
u n control lo sul la gest ione. Il fondamento 
n o r m a t i v o di ques to t ipo di control lo è 
pe rò debole; è auspicabi le che in sede 
n o r m a t i v a il control lo della Corte sia 
concepi to , a l m e n o pe r i cont ra t t i mag­
giori , come control lo mag i s t r a tua le fina­
l izzato ad u n referto sui risultati del la 
gest ione. 

Per q u a n t o riguarda a l t r i profili orga­
nizzat ivi e gest ional i del personale , qual­
che ten ta t ivo di e samina re gli andamen t i 
e l'efficienza del la gestione è s ta to com-



Atti Parlamentari - 4 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — QUARTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1992 

piu to da l dot tor De Fil ippis che h a cu ra to 
il capi to lo relat ivo al Minis tero del la 
difesa pe r q u a n t o r i gua rda il referto di 
ques t ' anno . N a t u r a l m e n t e ci p r o p o n i a m o 
di far megl io in futuro, anche sulla base 
degli impuls i , dei sugger iment i di ques ta 
Commiss ione del la qua le ci cons ide r iamo 
s t rumen to . Desidero fornire un ' in forma­
zione che p u ò c reare p rob lemi a l l ' a t t iv i tà 
di ques ta Commiss ione , ove il procedi­
m e n t o iniziato si concludesse con esiti di 
accogl imento delle tesi del la Corte dei 
conti da pa r t e del la Corte cost i tuzionale . 
La Corte dei conti , in par t i co la re la 
sezione del control lo, con u n a decisione 
del 17 se t t embre ha inviato sei leggi a l la 
Corte cost i tuzionale pe r m a n c a n z a di 
coper tu ra . Tra ques te vi sono anche la 
legge n. 217 di convers ione del decreto-
legge n. 9 e la legge n. 216 di conver­
sione del decreto-legge n. 5. 

La Corte, p u r consapevole de l l ' impor­
tanza, del peso, e del rilievo sostanzial i di 
tali normat ive , non è en t r a t a - né poteva 
farlo da to il tagl io con cui h a e s a m i n a t o 
la ma te r i a - nel mer i to delle scelte 
legislative che sono ovv iamente fuori di­
scussione pe r u n o rgano come la Corte. 
Tut tavia , ne l l ' o rd inanza di r invio al la 
Corte cost i tuzionale essa pone u n pro­
b l e m a mol to grave e serio. Sostanzial­
men te si me t tono in evidenza due que­
st ioni: l ' inaccet tabi l i tà del la m a n c a n z a di 
coper tu ra pe r gli ann i successivi al terzo, 
q u a n d o si t r a t t i di spese cont inua t ive 
ancorché r i spondent i a l la le t tera del la 
legge n . 362 sul b i lancio . Per gli ann i 
successivi al terzo, riteniamo qu ind i 
debba essere fornita u n a qua lche indica­
zione di coper tura , secondo gli insegna­
men t i del la Corte cost i tuzionale che sca­
tur iscono da l la sentenza n. 384 del 1991 
nonché da l la sentenza n. 1 del 1966. 

Nella o rd inanza di r invio - che non è 
s ta ta ancora f i rmata m a del la qua le posso 
ind icare il significato sostanzia le - si 
pone al la Corte cost i tuzionale il p r o b l e m a 
di u n a non ragionevole coper tura , qu ind i 
del la violazione del l 'ar t icolo 81 pe r m a n ­
canza di ades ione al cr i ter io di ragione­
volezza, del la proiezione 1993-1994 del la 

legge f inanziar ia 1992. Il p rob l ema è 
qu ind i amp io ; t an t ' è che si p u ò presu­
m e r e che a l t re leggi s a r a n n o al lo stesso 
t i tolo inviate da l la sezione del control lo 
a l l ' e same della Corte cost i tuzionale . Come 
dicevo, a b b i a m o posto la quest ione della 
non persuas iva cope r tu ra del la legge fi­
nanz ia r i a p e r gli ann i successivi al p r imo ; 
e ciò pe r u n a serie di ragioni che ab­
b i a m o già esposto al P a r l a m e n t o nel 
referto quad r imes t r a l e sulle leggi di 
spesa, il terzo del 1991 che aveva ad 
ogget to la legge f inanziar ia . 

Debbo d i re che, nonos tan te nel referto 
quad r imes t r a l e quest i forti dubb i sulla 
persuas iv i tà del la cope r tu ra complessiva 
del la legge f inanziar ia pe r gli esercizi 
successivi al p r i m o fossero esposti con 
chiarezza, il ciclo legislativo del p r i m o 
q u a d r i m e s t r e del 1992 (che, pe r usa re un 
t e rmine ca ro ai politologi p u ò essere 
definito come « ciclo elet torale ») è s ta to 
mol to espans ivo ed h a ut i l izzato presso­
ché i n t e r amen te ed anche pe r gli ann i 
successivi al p r i m o (1993-1994) gli accan­
tonamen t i del la legge f inanziar ia . 

Su ques te leggi la Corte h a riferito al 
P a r l a m e n t o con la p r i m a relazione sulla 
legislazione di spesa del 1992 (pr imo 
quadr imes t re ) . 

Tut to ciò h a d a t o luogo ad u n esame 
a t t en to in sede di control lo delle varia­
zioni di b i lancio conseguent i a queste 
leggi, quas i tu t te in te rvenute nei mesi di 
febbraio, m a r z o ed apr i le . Nel m o m e n t o 
in cui tal i leggi sono a r r iva te al la fase 
del la var iaz ione di b i lancio (che è il 
p r i m o a t to a m m i n i s t r a t i v o che viene sot­
toposto al controllo) la ques t ione pos ta in 
sede di referto è riemersa c o m e quest ione 
ogget to di va lu taz ione di legi t t imità , co­
s t i tuzionale sot to il profilo del la persua­
sività e ragionevolezza del la coper tu ra 
f inanziar ia . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il professor 
C a r a b b a pe r l 'esposizione ed anche per 
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aver voluto suonare ques to c a m p a n e l l o 
d ' a l l a rme r i spet to ad a t t iv i tà legislative 
pregresse. 

Non e sp r imo giudizi anche pe rché non 
posso as so lu tamente an t i c ipa re q u a n t o 
dec iderà la Corte cost i tuzionale , o p p u r e 
p r e s u m e r e che le sue de te rminaz ion i si 
muove ranno in u n senso p iu t tos to che in 
u n a l t ro . 

Do pe r t an to la pa ro la al do t to r Bal­
danza . 

ROSARIO ELIO BALDANZA, Delegato 
al controllo sugli atti del Ministero della 
difesa. La Corte dei conti , d a t e m p o nelle 
sue relazioni annua l i , h a p rospe t t a to l'e­
sigenza di u n a e laboraz ione del b i lancio 
di spesa in versione p r o g r a m m a t i c a che 
a t tu i u n co l legamento delle risorse dispo­
nibil i con gli obiet t ivi d a perseguire , da 
de t e rmina re even tua lmen te anche facendo 
riferimento - secondo la tesi sos tenuta da 
mol t i - a d u n a pe rcen tua le del p rodo t to 
in terno lordo. Tali obiet t ivi necess i tano, 
ovviamente , di t a lune cer tezze f inanziar ie 
in re lazione al le proiezioni future, che 
devono cor r i spondere ai canon i enunc ia t i 
da l model lo di difesa. 

Credo che ques te s t imolazioni del la 
Corte s t iano t rovando rispondenza in al­
cuni s tudi avviat i da l l ' ammin i s t r az ione 
della difesa. In effetti, vi è u n a p resa di 
coscienza sull 'esigenza di perveni re ad u n 
model lo di difesa che faccia d a p u n t o di 
riferimento anche e sopra t tu t to p e r le 
decisioni di b i lancio da a s sumere . Solo in 
questo m o d o sa rà possibi le s tabi l i re u n a 
soglia m i n i m a al di sot to del la qua le n o n 
si p u ò scendere e, qu ind i , frenare - in 
u n a fase di severe restr iz ioni di b i lancio 
- riduzioni casual i ed e s t emporanee che 
inc iderebbero nega t ivamen te sul la p ro ­
g r a m m a z i o n e e che po t r ebbe ro avere u n 
i m p a t t o sfavorevole sul la funzional i tà 
stessa delle nos t re forze a r m a t e . 

Bisogna di re che vi è u n ritardo 
notevole ne l l ' approcc io s i s temat ico al la 
va lu taz ione del la spesa pubb l i ca del la 
difesa, con t r a r i amen te a q u a n t o avvenuto 

in a l t r i paesi indust r ia l izzat i , in a lcune 
indicazioni p r o g r a m m a t i c h e che ritro­
v i a m o in cert i set tori del la pubbl ica 
ammin i s t r az ione . L 'approcc io a queste 
p rob lema t i che non è c e r t a m e n t e semplice, 
m a quel lo che qui p r e m e rilevare è che 
a p p a r e necessar io s tabi l i re u n model lo di 
difesa c o m e p u n t o di riferimento. Tale 
mode l lo va cos t ru i to t enendo conto che il 
bene pubb l i co difesa non ha di pe r sé u n 
prezzo che si ricava da l merca to , m a è il 
risultato di u n flusso di decisioni che 
riguardano l 'organizzazione mi l i t a re nel 
suo complesso (brigate , bat tagl ioni , flotta 
e q u a n t o al tro) , e di u n ins ieme di 
p r inc ìp i di s t ra tegia e di regole di orga­
nizzazione occorrent i pe r il funziona­
m e n t o del la s t ru t t u r a stessa, che la col­
let t ivi tà deve decidere di dars i e conse­
guen temen te di f inanziare, o p e r a n d o at­
t raverso il P a r l a m e n t o scelte che 
richiedono anche corre t t i da t i informativi . 

Dato che pe r il bene pubb l i co difesa 
non esiste il riscontro di merca to , il 
va lore di ta le bene pe r la collet t ivi tà può 
essere ricavato so l tan to t r a m i t e u n ' a t t e n t a 
va lu taz ione dei costi e dei benefìci nei 
per iodi d i breve, med io e lungo t e rmine ; 
i n s o m m a , i 25 o i 27 mi l a mi l i a rd i che 
cost i tu iscono l 'ent i tà globale del b i lancio 
del la difesa, a pa r t i r e da l 1990, di cui u n a 
consis tente quo ta d a des t inare ad investi­
men t i di a l to con tenu to tecnologico, esi­
gono u n m e t o d o di va lu taz ione tecnica ed 
economica che r icor ra a p a r a m e t r i ap­
p ropr ia t i - da cui non si p u ò presc indere 
- , avendo s e m p r e c o m e p u n t o di riferi­
m e n t o il model lo di difesa che incorpora 
quel l ' ins ieme di p r inc ip i s trategici e di 
regole di c o m a n d o di cui innanz i si è 
de t to . 

Una tecnica di va lu taz ione che si 
po t r ebbe p rospe t t a re è quel la che va sotto 
il n o m e di s t ru t t u r a di p r o g r a m m a z i o n e . 
Ques ta a p p a r e c o m e lo s t r u m e n t o ada t to 
pe r funzioni di spesa, come è a p p u n t o 
quel la del la difesa, rispetto alle qual i non 
è agevole de t e rmina re e quant if icare i 
benefici anche perché in tervengono forti 
in teraz ioni in u n q u a d r o p rog rammat i co . 
Una s t ru t t u r a di p r o g r a m m a deve con-
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sent ire d a u n la to di effettuare anal is i 
r igorose a livello microeconomico dei 
singoli proget t i che compongono u n pro­
g r a m m a , e da l l ' a l t ro di inser i re in un 
q u a d r o p r o g r a m m a t o , d a cui sca tur i scano 
pr ior i tà relat ive, in terazioni e s inergie t r a 
proget t i . 

Fa t ta ques ta p remessa e pa s sando ad 
e samina re aspet t i p iù immed ia t i r app re ­
sentat i da l la Corte dei conti nel la sua 
u l t ima re lazione sul rend iconto 1991, 
emergono nel b i lanc io del la difesa a lcuni 
fattori di r igidi tà , il p r i m o dei qual i è 
l ' aumen to dei costi del personale , che 
supe rano ce r t amen te il 50 per cento del 
totale della spesa. Tale a u m e n t o è con­
seguente a r innovi cont ra t tua l i , a l l 'o rar io 
di lavoro del persona le mi l i t a re e al le 
conseguent i indenn i t à di s t raord inar io . 
Questi fattori di r ig idi tà vanno contenut i , 
t enendo presente che il fine is t i tuzionale 
della difesa è quel lo del la s icurezza na­
zionale e che ta le finalità si raggiunge 
solo se il paese p u ò con ta re su u n o 
s t rumen to mi l i t a re credibi le e su forze 
a r m a t e che s iano mot iva te , addes t r a t e ed 
equipaggia te in m o d o adegua to . 

S e m p r e al fine di persegui re la sicu­
rezza naz ionale occorre che de t e rmina t e 
r isorse s iano des t ina te a l l ' addes t r amen to 
delle un i t à - sostegno logistico - e al l 'o­
pera t iv i tà dei c o m a n d i . Queste risorse 
afferiscono alle cosiddet te spese di eser­
cizio, le qual i devono essere ut i l izzate da 
u n la to pe r il m a n t e n i m e n t o dell'effi­
cienza opera t iva , da l l ' a l t r a pe r da re effi­
cacia al lo s t r u m e n t o mi l i t a re . Tale effi­
cacia significa costruire , a m m o d e r n a r e e 
potenziare il s i s tema stesso; significa va­
lu ta re ed app rova re de te rmina t i p ro­
g r a m m i che poi spe t ta a l l ' au tor i t à poli­
t ica app rova re e, qu indi , f inanziare du­
r an t e tu t to il pe r iodo di t e m p o che 
occorre affinché il p r o g r a m m a venga por­
t a to a t e rmine . 

Queste indicazioni t rovano u n corre­
la to nel la legge n. 436 del 1988 laddove 
si r ichiede u n in te rvento del P a r l a m e n t o 
nel caso di p r o g r a m m i che a t tengono 
all 'efficacia del s i s tema. 

Le spese di esercizio sono volte al 
m a n t e n i m e n t o e qu ind i all 'efficienza del 
s is tema; sono cont inue e cos tant i e, come 
è facile a rgui re , crescono con il crescere 
del con tenu to tecnologico dei s istemi 
d ' a r m a . La spesa mi l i t a re dovrebbe tener 
conto del po tenz iamen to e del man ten i ­
m e n t o secondo u n a formula var iabi le la 
cui o t t imizzazione d ipende da u n a b u o n a 
e raz ionale p r o g r a m m a z i o n e f inanziar ia . 

La l inea di condot ta recen temente 
a s sun ta da l P a r l a m e n t o in sede di appro­
vazione del b i lancio - a cominc ia re da l 
1991 - è s ta ta quel la di ridurre le spese 
di esercizio a favore dei maggior i inve­
s t iment i e, quindi , di c o m p r i m e r e - pe r 
q u a n t o le esigenze lo consent issero -
a lcuni capi tol i pe r assegnare maggiore 
r isorse ai t re fondamenta l i capitoli rela­
tivi a l l ' a m m o d e r n a m e n t o dello s t rumen to 
mi l i t a re (4011, 4031 e 4051). Ciò al fine di 
consent i re la real izzazione di p r o g r a m m i 
d ' a r m a , a lcuni dei qual i già in via di 
svolgimento . 

In sede di a sses tamento del bi lancio 
1991, m e n t r e si è da to inc remen to ai 
capi tol i 4301 (+ 18 mi l ia rd i ) e 4051 (+ 
145 mil iardi ) , pe r q u a n t o r i g u a r d a l 'am­
m o d e r n a m e n t o dell 'esercito, p rec i samente 
al capi to lo 4011, vi è s ta ta u n a r iduzione 
di c i rca 193 mi l ia rd i . Da ciò der iva la 
cr i t ica r ivol ta in sede p a r l a m e n t a r e , mi 
riferisco al la discussione che si t enne in 
sede di a s ses tamento del b i lanc io 1991, 
c i rca l 'uso non congruo d a pa r t e de l l ' am­
min is t raz ione del po te re discrezionale, 
t a lo ra con t ras t an te con le indicazioni 
p a r l a m e n t a r i . 

La l inea di t endenza espressa dal 
Pa r l amen to , vol ta a l la ricapitalizzazione e 
a l l ' a m m o d e r n a m e n t o del lo s t r u m e n t o mi­
l i tare , è s t a ta pa r z i a lmen te segui ta dal­
l' ammin i s t r az ione nell ' impos taz ione del 
b i lanc io 1992 poiché nel complesso, in via 
previs ionale , a l la rub r i ca 12 (che com­
p r e n d e i t re capi tol i sopra ci tat i) è s ta ta 
assegnata u n a maggiore disponibi l i tà di 
risorse: 4.439 mi l i a rd i r i spe t to alle pre­
visioni formula te in t e rmin i di compe­
tenza pe r l 'esercizio 1991, q u a n d o furono 
assegnat i a de t ta rub r i ca mi l i a rd i 4.004. 



Atti Parlamentan - 1 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — QUARTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1992 

Nelle enunciaz ioni con tenu te nel la 
no ta aggiunt iva al lo s ta to di previs ione 
1992 e ra esp l ic i tamente de t to - faccio u n a 
breve s tor ia degli u l t imi due ann i - che 
il cr i ter io del la « quot izzazione » e ra da 
me t t e re def ini t ivamente d a p a r t e pe rché 
si sa rebbe da to rilievo ad a lcuni p ro­
g r a m m i ritenuti di p r i m a r i a i m p o r t a n z a 
da i vert ici mi l i ta r i . Il b i lanc io 1992 è 
r appresen ta to nel la no ta aggiunt iva come 
u n bi lancio di t rans iz ione pe rché av rebbe 
recepi to a lcuni pos tu la t i del mode l lo di 
difesa e nel lo stesso t e m p o av rebbe ab ­
b a n d o n a t o il cr i ter io de l l ' inc remento pu­
r a m e n t e meccanico e pe rcen tua le pe r le 
forze a r m a t e , cr i ter io che vigeva e che 
vige ancora , sia p u r e in u n a forma p iù 
s t empera ta . 

Infatti le buone intenzioni non sono 
m a n c a t e se si osservano i t r e capi tol i 
riguardanti l ' a m m o d e r n a m e n t o ed il r in­
novamen to del lo s t r u m e n t o mi l i t a re . 
Nelle previsioni 1991 nel capi to lo 4011 
era iscr i t ta u n a spesa di 1.264 mi l ia rd i ; 
nel 1992 vi è s ta to u n dec remen to pe rché 
tale spesa è scesa a 1.238 mi l i a rd i e a 
1.092 mi l ia rd i nel le previs ioni asses ta te di 
ta le anno . Nelle previs ioni 1993 la spesa 
previs ta è d i 1.208,4 mi l i a rd i . 

Per q u a n t o riguarda il capi to lo 4031 , 
re lat ivo a l l ' a m m o d e r n a m e n t o del la m a ­
rina, la spesa previs ta pe r il 1991 e ra di 
993,6 mi l ia rd i ; quel la pe r il 1992 di 
1.043,8 mi l i a rd i m e n t r e le previs ioni as­
sestate del 1992 h a n n o da to luogo ad u n a 
previs ione di 653,2 mi l i a rd i . Va t enu to 
presente che quest i sono i capi tol i mag­
g iormente falcidiati a segui to de l l ' emana­
zione del decreto-legge n . 333. 

Per il 1993 è iscr i t to in b i lancio u n o 
s t anz i amen to pa r i al 977,5 mi l i a rd i . 
Quan to al capi to lo 4051, re la t ivo a l l ' am­
m o d e r n a m e n t o de l l ' ae ronaut ica , la previ­
sione pe r il 1991 e ra di 1.404 mi l ia rd i , 
quel la pe r il 1992 e ra s t a t a po r t a t a a 
1.632,8 mi l i a rd i pe rché ev iden temente si 
pensava che con l'EFA si potesse a n d a r e 
avant i ; le previs ioni asses ta te scendono a 
1.137 mi l ia rd i . Anche ques to capi to lo h a 
subi to u n forte calo s e m p r e in v i r tù di 

q u a n t o de t to p r i m a , m e n t r e le previsioni 
pe r il 1993 sa lgono a 1.697,3 mi l ia rd i . 

Il 1992 è s ta to l ' anno delle g rand i 
difficoltà pe r la finanza pubb l i ca e anche 
il b i lanc io del la difesa h a dovuto essere 
sot toposto al la scure che si è a b b a t t u t a 
senza t ropp i riguardi sulle risorse ad esso 
assegnate . 

Ricordo che pe r effetto del decreto-
legge n. 333, conver t i to con legge 8 ago­
sto 1992, n . 359, al b i lancio del la difesa 
sono s ta t i so t t ra t t i in u n a sola vol ta 1.500 
mi l i a rd i . Il sacrificio maggiore h a riguar­
d a t o i capi tol i d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o , 
come già det to , e p rec i samente il 4051 
(meno 350 mil iardi ) , il 4031 (meno 250 
mi l iard i ) , il 4005 (meno 150 mil iardi) , 
riguardanti le spese re la t ive al le costru­
zioni, il r innovo e l ' a m m o d e r n a m e n t o 
delle inf ras t ru t ture mi l i t a r i . Sono s tat i 
toccat i anche i capi tol i del la rub r i ca 6, 
motor izzaz ione e combust ib i l i (meno 50 
mil iardi ) , il 2102, rubr i ca 7, commissa­
r i a to (meno 50 mil iardi ) , il 2501 (meno 
100 mil iardi ) , il 2502 riguardante il ve­
st iar io , rub r i ca 8, lavori , d e m a n i o e ma­
ter ia le del genio (meno 150 mil iardi) , 
r ub r i ca 4, costruzioni , a r m a m e n t i ter re­
str i , nava l i e aeronaut ic i , rispettivamente 
decur ta t i di 50, 100 e 150 mi l ia rd i . 

Le a l t re var iaz ioni di b i lancio rien­
t r a n o nelle no rma l i p rocedure di aggiu­
s t a m e n t o delle dotazioni di capitolo, di 
guisa che si è t enu to conto del maggior 
fabbisogno p e r le pensioni provvisorie 
(più 245 mi l iard i ) , dei maggior i oner i 
connessi con la par tec ipaz ione del l ' I ta l ia 
a operaz ioni di ca ra t t e re in ternazionale 
(più 53 mi l iard i ) , nonché delle var iazioni 
in te rvenute pe r a t to ammin i s t r a t i vo nel 
pe r iodo gennaio-maggio 1992, nel la mi­
su ra di 177 mi l ia rd i , e a l t re var iazioni di 
m i n o r r i l ievo. I n d u b b i a m e n t e non p u ò 
n o n convenirs i con q u a n t o è s ta to fatto 
p resen te d a ques ta stessa Commiss ione e 
cioè che i tagl i appor t a t i inc idono in 
set tor i s t rategici r i levant i del bi lancio 
del la difesa t an to d a comprome t t e r e l'ef­
ficienza e l'efficacia del nos t ro s t rumen to 
mi l i t a re . 
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I tagl i al b i lanc io del la difesa colpi­
scono p reva len temente la spesa p e r inve­
s t iment i e finiscono pe r abbas sa re il 
livello tecnologico del la s t ru t t u r a mi l i t a re 
e pe r accen tuare la crisi de l l ' indus t r ia 
della difesa. 

Pochi cenni occorre fare al b i lancio di 
previs ione 1993. La spesa globale è indi­
ca ta in 27.500 mi l ia rd i , di cui c i rca 590 
in conto capi ta le . Rispet to alle previsioni 
1992, pa r i a 26.317 mi l ia rd i , l ' inc remento 
è del 4,5 pe r cento . Se si t iene conto delle 
previsioni asses ta te 1992 (mi l iardi 
24.994,4), l ' inc remento risulta a l l ' inci rca 
del 10 pe r cento . Lo s ta to di previs ione 
della difesa r app re sen t a il 3,33 p e r cento 
rispetto al la compless iva spesa s ta ta le . 

Allo s ta to a t tua le n o n è ancora dispo­
nibi le la no ta aggiunt iva al b i lancio 1993, 
sicché m a n c a n o quegli e lement i di chia­
rezza informat iva e conosci t iva sul la po­
lit ica di difesa naz iona le che sono neces­
sar i pe r c o m p r e n d e r e le l inee gu ida del 
proget to di b i lancio . 

Dalle brevi no te p re l imina r i si evince 
che la compless iva spesa cor ren te di 
26.910 mi l i a rd i inc lude le spese pe r il 
personale in a t t iv i tà di servizio, ossia 
13.507 mi l ia rd i , con u n inc remen to del 
4,3 pe r cento rispetto al le previsioni 
asses ta te del 1992, avendo riguardo a l la 
s i tuazione di fatto del personale . 

Le spese pe r il persona le in quiescenza 
a m m o n t a n o a 1.679,5 mi l ia rd i , le spese 
pe r acquis to di beni e servizi, ca tegor ia 4, 
sono previs te p e r u n i m p o r t o pa r i a 
11.203,3 mi l ia rd i . Il d ivar io t r a le spese di 
personale e quel le di ca tegor ia 4 è abba ­
s tanza m a r c a t o . Difatti, s o m m a n d o i 
13.507 mi l i a rd i pe r spese di persona le in 
servizio ai 1.679 mi l i a rd i p e r oner i pen­
sionistici, si h a u n to ta le d i 15.186 mi ­
l iardi con t ro la previs ione di 11.203,3 
mi l ia rd i ; sicché, m e t t e n d o nel conto le 
var iaz ioni che p o t r a n n o verificarsi nel 
corso de l l ' anno , è d a ritenere che anche 
nel 1993 il b i lanc io del la difesa av rà u n a 
m i s u r a n o n t r a scurab i l e u n ca ra t t e re oc­
cupazionale , con spese pe r il pe rsona le 

che con t inue ranno p robab i lmen te a man ­
teners i sul 55 pe r cen to del lo s tanzia­
m e n t o complessivo. 

È in propos i to da rilevare u n a cer ta 
invers ione di t endenza da l 1987 ad oggi. 
Se, infatti , ci riferiamo ai da t i di quel­
l ' anno v e d i a m o che le spese pe r il per­
sonale in a t t iv i tà di servizio inc idevano 
p e r il 42 p e r cento sul to ta le degli 
impegni , m e n t r e nel 1990 ta le valore è 
a u m e n t a t o al 47,8 pe r cento . Nello stesso 
a rco di t e m p o le spese pe r acquis to di 
ben i e servizi, che a m m o n t a v a n o nel 1987 
al 51,1 pe r cento, nel 1990 sono scese al 
45,2 pe r cento degli impegni , deno tando 
u n r a l l en t amen to nel ritmo di aggiorna­
m e n t o tecnologico de l l ' amminis t raz ione . 

Si po t r ebbe ro fare anche a l t re analisi , 
pe ra l t ro compiu t e dal la stessa a m m i n i ­
s t raz ione che, come è noto, si fondano 
sul la ripartizione t r a spese vincolate e 
spese discrezional i . Le spese vincolate, 
secondo i da t i de l l ' amminis t raz ione , si 
a t t e s te rebbero sui 13.779 mi l ia rd i , m e n t r e 
quel le discrezional i sui 13.721 mi l ia rd i . 
Le spese discrezional i si ripartiscono t r a 
p r o g r a m m i di forza, che a m m o n t e r e b b e r o 
a 2.793 mi l i a rd i con u n dec remen to del 
10,8 pe r cento, spese di esercizio pa r i a 
5.938 mi l ia rd i , con u n inc remento dell '8,6 
pe r cento, e spese p e r inves t imento pa r i a 
4.989 mi l ia rd i con u n inc remento del 4,2 
pe r cento . 

Si fa inol t re r i fer imento alle cosiddet te 
spese extra is t i tuzional i (servizio aviazione 
civile, servi tù mil i tar i , rifornimento idrico 
alle isole minor i , p r o g r a m m i satel l i tari , 
eccetera) pe r 2.068 mi l ia rd i , pa r i al 7,5 
pe r cen to del b i lancio . Le spese pe r 
l 'Arma dei carab in ie r i , 5.455 mil iardi , 
cost i tuiscono il 19,8 pe r cento del bi lan­
cio, s icché gli s t anz iamen t i inerent i a l la 
funzione difesa in senso s t re t to non rag­
g iungerebbero i 20 mi l a mi l i a rd i . 

In conclusione s e m b r a di ritenere che 
anche il b i lancio del la difesa pe r il 1993 
è d a cons iderars i di t rans iz ione perché ci 
t r ov i amo di fronte a profondi cambia ­
m e n t i del lo scenar io pol i t ico in ternazio­
nale , a d u n a grave crisi economica che 
i m p o n e dras t iche mi su re p e r il r i sana-
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m e n t o del la f inanza pubbl ica , a d u n a 
ammin i s t r az ione invecchia ta con s t ru t tu re 
obsolete non ancora in g r ado di recepire 
le profonde t rasformazioni , u n a gest ione 
an t ieconomica e spesso pa ra l i zza ta da l la 
f rammentaz ione delle competenze , anco ra 
pr iva di u n model lo di riferimento che 
fornisca le certezze di u n q u a d r o pro­
g r a m m a t i c o . 

A ques to p u n t o m i fermerei , salvo poi 
in tervenire nuovamen te t r a t t a n d o la pa r t e 
con t ra t tua le in u n m o m e n t o successivo. 

PRESIDENTE. Ri tengo che quel la 
esposta rappresen t i m a t e r i a sufficiente. 

ISAIA GASPAROTTO. Non so se que­
sta sera riusciremo a d affrontare la p a r t e 
con t ra t tua le , che r a p p r e s e n t a u n p u n t o 
sul qua le d o b b i a m o far luce d a mol to 
t empo . 

PRESIDENTE. Do o ra la pa ro l a al 
dot tor De Fi l ippis . 

FRANCESCO DE FILIPPIS, Relatore 
sul Ministero della difesa in sede di rela­
zione annuale al Parlamento. Nel la rela­
zione dell 'esercizio 1991 la Corte dei cont i 
ha schemat izza to a lcune discrasie emerse 
nel la gest ione delle spese a l locate sul 
b i lancio del Minis tero del la difesa. Tali 
discrasie dovrebbero s compar i r e con la 
riforma che il Governo, ne l la passa t a 
legislatura, h a sot toposto a l l ' e same del 
Pa r l amento , re la t iva al nuovo model lo di 
difesa. E d è p rop r io pe r ques to mot ivo 
che la Corte dei conti h a r i t enu to di 
soffermarsi su ques to d o c u m e n t o ed h a 
enunc ia to t re ord in i di considerazioni 
m i r a n t i a d in formare il P a r l a m e n t o che la 
r i forma non risolverebbe i p rob lemi che 
a t t ua lmen te esis tono nel se t tore del la 
difesa con susseguente negat iva inc idenza 
sul la b u o n a gest ione di u n a ingente 
m a s s a f inanziar ia e sul migl iore e p iù 
economico consegu imento degli obiet t ivi 
della difesa naz ionale . 

È s ta to qu ind i rilevato che il p roge t to 
m i r a p r inc ipa lmen te a ristrutturare la 
pa r t e opera t iva delle forze a r m a t e ; che le 

nuove m i s u r e ome t tono di de t t a re le l inee 
di re t t r ic i su cui dovrebbe incanalars i la 
riforma del set tore tecn ico-amminis t ra t ivo 
(è l 'a l t ro versan te cui ope ra il Minis tero 
del la difesa ed interagisce sull'efficienza 
dei r epa r t i operat ivi) ; che infine il docu­
m e n t o non fornisce u n q u a d r o esaur ien te 
e sop ra t tu t to persuas ivo in o rd ine alle 
r isorse finanziarie necessar ie pe r realiz­
zare ques to nuovo model lo . 

L 'o rd inamen to del la difesa nelle sue 
s t ru t tu re e nel la sua organizzazione (que­
sto è il mot ivo pe r cui la Corte h a 
r i t enu to o p p o r t u n o al legare l 'organi­
g r a m m a del la s t ru t tu ra minis ter ia le) è 
fermo al 1965; qu indi , a seguito del 
m u t a m e n t o del la rea l tà poli t ica, del la 
tecnologia e del m o m e n t o s trategico, u n a 
sua riforma è q u a n t o m a i auspicabi le . 
Tale riforma, che s embre rebbe incana­
lars i ne l l ' o r i en tamento espresso da l Par­
l a m e n t o nel la passa ta legis la tura , a d u n 
e s a m e approfondi to n o n è s ta ta tu t tav ia 
r i t enu ta da l la Corte soddisfacente in or­
d ine ai pun t i che h o c i ta to . 

Un ' a l t r a considerazione svolta da l la 
Corte dei cont i concerne il s i s tema dua­
listico a t t u a l m e n t e esistente, (con ai ver­
tici la p a r t e opera t iva , a r t icola ta nel lo 
s ta to maggiore del la difesa e negli s ta t i 
maggior i del l 'eserci to, de l l ' ae ronaut ica e 
del la m a r i n a , e la pa r t e tecnico-ammini­
s t ra t iva , i nca rd ina t a sopra t tu t to nel segre­
t a r io genera le con le sue mol tepl ice ar t i ­
colazioni) il qua le , in rea l tà dà luogo a 
disfunzioni, nel senso che g r a n pa r t e del 
po te re è di fatto eserc i ta to dagli s tat i 
maggior i delle t r e a rmi , pe r cui l 'azione 
del lo s ta to maggiore del la difesa, che 
dovrebbe essere la p iù incisiva e ta le da 
ass icura re l ' in tegrazione opera t iva delle 
t re forze a r m a t e , nel la p ra t i ca risulta 
e s t r e m a m e n t e ridotta. 

D 'a l t ro canto , il coo rd inamen to del 
segre tar io generale , impegna to in u n a 
vas ta a rea che lo vede coord inare l 'azione 
di c inque servizi (che d ipendono dire t ta­
m e n t e da l min i s t ro m a sot toposte al 
c o o r d i n a m e n t o del Segre tar io generale 
con dupl ic i tà di in te rvento che è difficile 
a rmonizza re ) e di 19 direzioni general i , fa 
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sì che la sua a t t iv i tà non possa espl icarsi 
nel m o d o migl iore . Infatti , un ' az ione di 
coord inamen to non p u ò r i gua rda re u n 
n u m e r o infinito di o rgan i m a si deve 
concentrare , secondo i pr inc ìp i del la 
scienza del l 'organizzazione, su c inque o 
sette a ree al m a s s i m o . È a p p u n t o ques to 
che la Corte h a r i t enu to di por re in 
evidenza. 

Per q u a n t o a t t iene a l l ' a t t iv i tà cont ra t ­
tuale , al m o m e n t o si è da to u n q u a d r o 
no rma t ivo e s is temat ico, con la r i serva di 
approfondir lo con riguardo a specifici 
cont ra t t i . La Corte h a e samina to il p ro­
get to EFA, che a l lo rquando è s ta ta com­
p iu ta l 'analisi a p p a r i v a come il futuro 
non solo de l l ' ae ronaut ica m a anche di 
u n a s t ra tegia in tegra ta ; oggi ta le proget to 
s e m b r a invece essere pos to in crisi da l 
fatto che u n o dei p a r t n e r essenziali , la 
Repubbl ica federale di German ia , vuole 
r ivedere la p rop r i a posizione e sopra t tu t to 
la cont r ibuz ione f inanziar ia . La Corte ha , 
tu t tavia , r i levato che pe r ques to proget to , 
(che è a r t ico la to su u n decennio e che 
po t rebbe a n d a r e anche oltre), l ' impegno 
f inanziario è s ta to calcolato a t t u a l m e n t e 
in torno ai 20 mi l a mi l ia rd i . Va pe ra l t ro 
osservato che, m e n t r e nel passa to eserci­
zio f inanziar io c'è s ta ta qua lche difficoltà 
nel reper i re la quo ta di 530 mi l i a rd i cui 
l ' I tal ia e ra t enu t a pe r accordo in ternazio­
nale , nu l la viene de t to in o rd ine al m o d o 
con cui s a r a n n o fronteggiati gli u l ter ior i 
oner i . Si richiama, pe r t an to , l ' a t tenzione 
del Pa r l amen to — in accordo con q u a n t o 
osservato da l collega C a r a b b a - sulla 
necessi tà di indicare i mezzi pe r fronteg­
giare nuove spese. 

Sul persona le non r i tengo che ci sia d a 
spendere mol te paro le giacché in p ropo­
sito la re lazione è a b b a s t a n z a ch ia ra . 
L 'unica osservazione è che si no ta - come 
del res to le tabel le a l legate ev idenziano -
u n a cer ta ridondanza a livelli di vert ice e, 
secondo le un i t à o rganiche (che pe rò il 
model lo di difesa pone in discussione), 
u n a cer ta insufficienza nei gradi di p iù 
basso profilo. La stessa considerazione si 
p u ò fare pe r il persona le civile del la 
difesa. 

N a t u r a l m e n t e tal i s t ru t tu re dovranno 
essere ana l izza te ed approfondi te in sede 
poli t ica, da l P a r l a m e n t o e dal Governo, 
pe rché è ch ia ro che r i fo rmando la s tra­
tegia, gli obiett ivi , la p rog rammaz ione , il 
m o d o di in tervenire sul p i ano internazio­
nale , anche il so t tos tante a p p a r a t o neces­
si ta di u n ' a d e g u a t a ristrutturazione. 
Quindi , il trend a t tua le , che vede le spese 
pe r il personale a u m e n t a r e cos tan temente 
con u n a progress ione sensibile (nell 'ulti­
m o esercizio si sono a t tes ta te in torno al 
55 pe r cento), p reg iud ica il raggiungi­
m e n t o degli obiet t ivi che sono enuncia t i 
nel model lo di difesa e che dovrebbero 
essere, a d avviso del la Corte, ul ter ior­
m e n t e sv i luppat i ed in tegra t i pe r com­
prende re anche l 'area tecnico-amminis t ra­
t iva e pe r far sì che il q u a d r o p rog ram-
ma to r io a livello poli t ico e gest ionale 
possa essere convenien temente descri t to, 
cos t i tuendo così u n val ido p u n t o di rife­
r i m e n t o pe r gli opera tor i del settore, 
s iano essi mi l i t a r i o civili. 

Un ul ter iore aspe t to che des idero sot­
to l ineare è quel lo che r i gua rda la gestione 
dei res idui . In ma te r i a , la Corte ha 
iniziato un ' indag ine in q u a n t o il feno­
m e n o appa re , in re lazione a q u a n t o ac­
cade sot to il profilo amminis t ra t ivo-con-
tabi le in al t r i settori , a l quan to anomalo . 
Tra il 1990 ed il 1991, infatti , c irca 12 
mi l a mi l ia rd i risultano por ta t i in conto 
res idui in teressant i in m a s s i m a pa r t e le 
spese di pa r t e corrente , laddove no rma l ­
m e n t e pe r la pa r t e cor ren te i res idui sono 
mol to l imi ta t i , afferendo alla pa r t e in 
conto capi ta le . 

Il b i lancio del la difesa si p resenta 
secondo le indicazioni t radiz ional i ; e la 
Corte lo rileva, t an t ' è che in re lazione è 
s ta ta p resen ta t a u n a diversa prospet ta­
zione finanziaria e contabi le . Il bi lancio, 
così come è ar t icola to , consiste tu t to nel la 
p a r t e di spese corrent i , m é n t r e le spese 
dovrebbero esse re ar t icola te diversa­
m e n t e : quelle pe r il pe rsona le sono na­
t u r a l m e n t e di p a r t e cor ren te perché at­
tengono al funz ionamento del minis tero , 
m e n t r e quel le di esercizio e quelle di 
a m m o d e r n a m e n t o e rinnovamento, che 



Atti Parlamentari - 11 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — QUARTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1992 

vengono cons idera te s empre di pa r t e cor­
rente , in rea l tà po t r ebbe ro anche neces­
si tare di u n a rego lamentaz ione differen­
ziata d a quel la che viene loro r i servata . 

Questi sono i pun t i p iù sal ient i che 
tenevo a sot tol ineare; res to c o m u n q u e a 
disposizione p e r quals ias i u l te r iore delu­
cidazione. 

PRESIDENTE. Ringraz io i nos t r i 
ospit i che, con i loro in tervent i , h a n n o 
del ineato un q u a d r o ben definito. Res ta 
da affrontare la pa r t e con t ra t tua le , che 
po t rà essere ogget to di u n successivo 
incontro . 

Poiché l 'Assemblea è convocata alle 
17,30, il t e m p o a nos t ra disposizione è 
l imi ta to . Invi to perciò i colleghi che 
in t endano in terveni re ad essere es t rema­
men te sintetici ed a po r re so l tan to quesi t i 
specifici, anche cons ide rando che non è 
ques ta la sede pe r svolgere u n d iba t t i to 
dal quale emergano le var ie posizioni . 

ANTONIO PAPPALARDO. Desidero ri­
volgere u n a d o m a n d a al do t tor Carabba , 
re la t iva a l l ' o rd inanza della Corte di conti 
di rinvio al la Corte cost i tuzionale del 
decreto a t tua t ivo dei famosi disegni di 
legge approva t i in per iodo ele t torale . 

Il do t to r C a r a b b a sa megl io di m e che 
il c i t t ad ino vede lo S ta to come u n in­
s ieme di is t i tuzioni che o p e r a n o in sin­
tonia pe r il r agg iung imen to degli obiet t ivi 
prefissati . Lo invito perc iò a met te r s i nei 
pann i dei sottufficiali de l l 'Arma dei ca­
rabin ier i , che in 25 mi l a h a n n o fatto 
r icorso, lo h a n n o s t rav in to ed h a n n o 
avu to ragione sul la base di ben sei 
sentenze. Nel m o m e n t o in cui h a n n o 
o t t enu to ragione, lo S ta to h a b loccato il 
giudizio pe r l ' o t t emperanza che essi sta­
vano pe r iniziare, p r e sen t ando u n disegno 
di legge, poi approva to , con il qua le si 
s tabi l iva il p a g a m e n t o in t re ann i , non in 
un 'un ica soluzione come p e r gli ufficiali 
che, avendo vinto u n ricorso, h a n n o 
ricevuto i m m e d i a t a m e n t e i soldi . 

I sottufficiali de l l 'Arma h a n n o dovuto 
accet ta re questo t ipo di p a g a m e n t o t r ien­
nale , anche se sa rebbe s ta to loro d i r i t to 

esser paga t i i m m e d i a t a m e n t e , e non si 
sono oppost i al fatto che ins ieme a loro 
sono s tat i paga t i anche sottufficiali che 
non avevano p resen ta to ricorso. Dopo 
tu t t o ciò si sono senti t i d i re da l la Corte 
dei conti che quel disegno di legge non 
aveva la coper tu ra f inanziar ia e che 
qu ind i l ' accordo ragg iun to in mer i to al 
p a g a m e n t o ra te izza to non e ra pra t icabi le . 

Met tendosi in quei pann i lei po t rà 
renders i conto che ques to giusto inter­
vento è s ta to visto come u n a t to in iquo 
nei loro confronti . Le d o m a n d o perciò 
cosa si d e b b a d i re ai sottufficiali del­
l 'Arma dei ca rab in ie r i che si sono t rovat i 
in ta le s i tuazione. 

DAMIANO POTÌ. P rendo a t to che, 
anche pe r ques t ' anno , la Corte sostiene 
che ci t rov iamo in u n a n n o in t ransizione, 
che non c'è a l cuna cer tezza sul model lo 
di difesa e che qu ind i si p rocede empi ­
r i c a m e n t e anche nelle previsioni e nel­
l ' acce r tamento del la val id i tà dei cont i . 

Propr io pe rché è difficile pe r tu t t i 
e sp r imere u n giudizio, pe r noi come per 
il Governo, vorrei che i r appresen tan t i 
del la Corte dei conti ci chiar issero in 
qual i a ree e set tori h a n n o verificato spre­
chi, in m o d o d a po te r ind iv iduare le 
possibil i correzioni da appor t a r e al bi lan­
cio pe r il 1993. 

Quan to al blocco delle assunzioni , 
s tabi l i to da l Governo ne l l ' ambi to della 
m a n o v r a economica , vorrei indicazioni 
c i rca eventual i mobi l i t à in g rado di ren­
dere p iù efficace il servizio a pa r i t à di 
costi . Vorrei inol t re sapere qual i tagli 
possano essere appor t a t i nel la pa r t e cor­
ren te pe r megl io cen t ra re l 'a t tenzione 
s u l l ' a m m o d e r n a m e n t o e sugli investi­
ment i , cioè verso quel le spese che inte­
ressano magg io r men te il Governo e la 
Commiss ione . 

GIUSEPPE CAROLI. Il pres idente ha 
rag ione q u a n d o afferma che da i r appre ­
sen tan t i del la Corte dei conti d o b b i a m o 
avere e lement i di giudizio pe r poter poi 
a s sumere le decisioni nel la man ie r a p iù 
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pondera ta , avendo come in ter locutore il 
Governo. Mi l imi terò , pe r t an to , a t re 
d o m a n d e . 

È s ta ta de l inea ta u n a comparaz ione 
t r a i da t i relat ivi al 1992 ed il b i lancio di 
previsione pe r il 1993. V o r r e m m o sapere 
se la Corte dei conti possa fornire il da to 
concernente il tasso di i nc remen to della 
spesa di pa r t e cor ren te negli u l t imi dieci 
ann i (o, q u a n t o meno , negli u l t imi c inque 
anni) r a p p o r t a t o a l l ' i nc remento o al de­
c remen to del la spesa in conto capi ta le . 

Abb iamo appreso che, pe r le a t t iv i tà 
cont ra t tua l i , ci sono s tat i control l i nel 
per iodo che va da l 1990 al 1992. Vorrei 
sapere se quest i s iano prevent ivi o suc­
cessivi, se s iano di legi t t imi tà ovvero se 
possano riguardare a l m e n o la spropor­
zione t r a l ' impegno di spesa pe r l 'acqui­
sto di u n de t e rmina to ogget to o s t r u m e n t o 
e l 'ent i tà rea le del la spesa nel m o m e n t o 
in cui si è perfezionato l 'acquis to. Ques ta 
d o m a n d a si r ende necessar ia sopra t tu t to 
cons iderando q u a n t o s ta accadendo negli 
u l t imi t emp i . 

I res idui passivi a m m o n t a n o ad 11 
mi la mi l ia rd i . G ius t amen te si osservava 
che des ta sorpresa il r i fer imento al la 
pa r t e cor rente ; anch ' io , p u r essendo in­
competen te , m i sarei s tupi to m e n o se il 
fenomeno avesse riguardato la pa r t e in 
conto capi ta le . Cons idera to che in tu t t e le 
ar t icolazioni del la pubb l i ca a m m i n i s t r a ­
zione si regis t ra u n inc remen to del la 
spesa di p a r t e corrente , a volte p r iva 
anche di coper tura , vorrei sapere se esista 
u n a ragione di ques ta par t ico la r i tà . La 
formazione di ta l i res idui non r i g u a r d a 
ce r t amen te il personale , visto che s t ipendi 
e pensioni sono s tat i pagat i ; d ipenderà 
forse da l l ' acquis to di merc i , pe r cui m i 
chiedo: in qua le set tore si sono regis t ra t i 
quest i res idui passivi di pa r t e cor ren te ? 

MARTINO DORIGO. Ci riserviamo di 
ana l izzare p r i m a i resoconti stenografici, 
poiché è s ta to difficile seguire, nonos tan te 
il nos t ro interesse, le relazioni dei consi­
glieri del la Corte dei conti , che e r ano 
i n d u b b i a m e n t e mol to de t tagl ia te ed inte­
ressant i . T ra t t andos i tu t t av ia di compa­

razioni di cifre, dov remo r icorrere ad u n a 
seconda audiz ione; nel f ra t tempo av remo 
e s a m i n a t o la documentaz ione sul la cui 
base p o r r e m o quesi t i p iù specifici di 
quell i che oggi fo rmule remmo in m o d o 
p iu t tos to generico. 

MANIN CARABBA, Delegato al con­
trollo sugli atti del Ministero della difesa. 
Mi p e r m e t t o di segnalare al l 'onorevole 
Dorigo che sos tanz ia lmente le anal is i 
quan t i t a t ive e le informazioni sono con­
tenu te nel la re lazione che la Corte dei 
cont i h a va ra to il 26 g iugno scorso e della 
qua le la Commiss ione d ispone d a t e m p o 
pe r la pa r t e riguardante il Minis tero della 
difesa. Il grosso delle anal is i quant i ta t ive 
è qu ind i già a disposizione, essendo con­
t enu ta nel la re lazione annua l e della Corte 
dei cont i . 

MARTINO DORIGO. Mi riferivo al 
c o m m e n t o sui da t i ... 

P R E S I D E N T E . La vivaci tà del com­
m e n t o ora le h a a l imen ta to il nos t ro in­
teresse ! 

ISAIA GASPAROTTO. Ringraz io i re­
la tor i pe r la precisazione e la pun tua l i t à 
con cui h a n n o esposto i p rob lemi , d a n d o 
i n d u b b i a m e n t e u n u l te r iore con t r ibu to nel 
m o m e n t o in cui ci acc ing iamo ad affron­
t a re l ' esame del la t abe l la 12 (Difesa) del 
b i lanc io di previs ione pe r il 1993 e delle 
proiezioni p lur ienna l i . 

Vorrei ricevere ul ter ior i ch ia r iment i in 
o rd ine a l l ' o rd inanza del 17 se t tembre 
1992 sui decret i r i gua rdan t i in m o d o 
par t i co la re i sottufficiali del l 'Arma dei 
carabin ier i , al fine di a p p r e n d e r n e bene il 
con tenu to e di c o m p r e n d e r e come il 
p r o b l e m a possa essere in concre to i m m e ­
d i a t a m e n t e risolto, s t an te u n a s i tuazione 
der iva ta da u n ricorso, frutto di u n a 
volontà pol i t ica ripetutamente espressa in 
ques ta sede, che tu t t av ia non si e ra m a i 
t r a d o t t a in p rovved imen to legislativo. 
Ora, ques ta legge a suo t e m p o approva ta 
non av rebbe sul p i ano p lu r i enna le la 
necessar ia coper tu ra . È d u n q u e impor-
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t an te conoscere ta le o r d i n a n z a pe r evi tare 
che i sottufficiali f iniscano pe r non avere 
quello che si a spe t t ano ; se esis tono pro­
blemi , è i m p o r t a n t e che in u n set tore 
t an to del icato il legislatore sia messo 
nel la condizione di poter l i affrontare con 
urgenza . 

In o rd ine al model lo di difesa, vorrei 
sapere qual i pun t i di r i fer imento avete 
adot ta to . Si dice che m a n c a n d o ta le 
model lo - lo a b b i a m o p iù volte sottoli­
nea to anche in ques ta sede - vengano 
m e n o i pun t i di riferimento specifici 
necessari pe r compie re scelte d i ca ra t t e re 
p r o g r a m m a t i c o . Nel l ' e spr imere ques to 
giudizio di ca ra t t e re genera le e quell i che 
avete s intet izzato nelle re lazioni inviate al 
Pa r l amen to vi s iate riferiti forse al l 'ela­
boraz ione in p a r t e già avvia ta ? Sul 
model lo di difesa, infatti , e ra s ta ta depo­
s i ta ta u n a p r i m a relazione; avete forse 
cons idera to quel d o c u m e n t o pe r espri­
m e r e de te rmina t i giudizi ? 

Si è fatto riferimento al la cresci ta del 
personale ; pongo u n a d o m a n d a che è 
ins ieme u n a riflessione. Essendo m u t a t o 
lo scenar io in te rnaz iona le - avete giusta­
men te accenna to all 'EFA - in u n m o n d o 
in cui non vi sono p iù compet iz ioni ad 
a l t i ss imo livello, l 'Europa non viene p iù 
minacc ia ta sul p i ano mi l i t a re e con ogni 
p robab i l i t à è finita la cont rappos iz ione 
t r a est ed ovest; viene perc iò m e n o la 
prospet t iva di u n a spesa p e r s is temi 
d ' a r m a sempre p iù potent i , d is t ru t t iv i e 
sofisticati. L'EFA r app re sen t ava u n a ri­
sposta rispetto ad ul ter ior i sofisticazioni 
che dovevano venire dal l 'es t ; ora , m u ­
t a n d o ta le previsione, a chi dovrebbe 
r i spondere ? Mi riferisco in genere ai var i 
s i s tema d ' a r m a , su cui mo l to spesso si 
concent ra la magg io r p a r t e degli investi­
ment i . 

S ta viceversa crescendo a t to rno alle 
decisioni e agli impegn i assunt i da l l 'ONU 
la presenza di pe rsona le addes t r a to e 
p repa ra to ; vi è i n d u b b i a m e n t e u n sal to di 
qual i tà che p r o b a b i l m e n t e in prospe t t iva 
farà risultare la q u a n t i t à delle risorse 
des t ina te al personale in qua lche m o d o 
u n da to di pe r sé n o n negat ivo . 

Gradi re i infine ricevere un 'u l te r io re 
specificazione sui res idui passivi , che 
anche a noi - a b b i a m o già avu to m o d o di 
sot to l inear lo d u r a n t e l ' e same dell 'assesta­
m e n t o di b i lancio - p a r e essere u n a 
anomal i a , al fine di t rovare la s t r ada 
gius ta p e r far sì che ques ta s i tuazione 
venga supera ta . Comprendo che spet ta a 
noi la ricerca delle soluzioni, m a gli a iut i , 
i con t r ibu t i , le sollecitazioni ed i sugge­
r imen t i sono s e m p r e ben accolt i . 

P R E S I D E N T E . Qua lo ra i nost r i ospit i 
s i ano d 'accordo, ritengo che si po t rebbe 
d a r luogo al secondo incont ro nel la gior­
n a t a di m a r t e d ì p ross imo alle 15,30. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

MANIN CARABBA, Delegato al con­
trollo sugli atti del Ministero della difesa. 
Dopo u n a lunga riflessione a b b i a m o rite­
n u t o o p p o r t u n o sot toporre al la Corte co­
s t i tuzionale u n p r o b l e m a di p r i m a gran­
dezza, ossia quel lo che a t t iene agli equi­
l ibr i del la finanza pubbl ica , che non h a 
nu l la a che vedere con le scelte di mer i to , 
anche se ci r e n d i a m o conto che in ques to 
caso si toccano p rob lemi di g rande ri­
lievo. 

All ' inizio de l l ' anno ci s i amo post i il 
p r o b l e m a se non si potesse rinviare il 
b i lanc io del lo S ta to e la legge finanziaria 
a l la Corte cost i tuzionale; e r a v a m o infatti 
pe rsuas i ( abb i amo cerca to di mot ivar lo 
t ecn icamente nel la t e rza re lazione quadr i ­
mes t ra l e 1991 del la qua le sottol ineo l ' im­
por t anza ) che quei documen t i finanziari 
(mi s e m b r a che gli eventi verificatesi 
nel l ' es ta te di ques t ' anno ci abb i ano da to 
ragione) fossero pr ivi d i coper tura . Il 
Pres idente del la Repubb l i ca di a l lora 
p a r l ò di falso in b i lancio e, lasc iando a 
lui la forza di quel l 'espressione, devo dire 
che n o n e ra t r oppo d i s tan te da l la ver i tà . 

Certo si toccano scelte di mer i to fon­
d a m e n t a l i . Il rimedio è quel lo di inte­
g ra re le coper tu re previs te; ed ovviamente 
noi s i a m o disponibi l i , ove richiestoci, a 
fornire il con t r ibu to tecnico. Al riguardo 
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devo però dire che il dominus tecnico è la 
Ragioner ia generale dello S ta to . 

Il p r o b l e m a è s ta to pos to da noi non 
pe r il 1992, bensì pe r il 1993 e pe r il 
1994. Dal can to nos t ro ch ied iamo l 'ado­
zione di formule che s iano in a r m o n i a 
con gli insegnament i e la g iu r i sp rudenza 
della Corte cost i tuzionale, a lmeno così 
come noi la leggiamo. N a t u r a l m e n t e que­
sto sugger imento viene fornito in m a n i e r a 
i r r i tua le perché il p r o b l e m a sorgerà sol­
t an to se la s u p r e m a Corte accoglierà la 
nos t ra tesi. Noi ovv iamente riteniamo la 
nos t ra preoccupaz ione fondata . S i a m o in­
fatti persuas i che compi to p rec ipuo del la 
Corte (custode degli equi l ibr i del la fi­
nanza pubbl ica) sia quel lo di por re p ro­
b lemi come quest i . Ovviamente non ab­
b i a m o a lcuna intenzione di ope ra re con 
blitz] infatti h o approf i t ta to di ques ta 
occasione, d ' in tesa con il Pres idente del la 
Corte dei conti Carbone, pe r informare la 
Commiss ione affinché abb ia m o d o di va­
lu ta re se i p rob lemi da noi posti s iano o 
m e n o fondati . Ove il P a r l a m e n t o r i tenesse 
che le considerazioni del la Corte dei conti 
abb iano fondamento , in o rd ine a l la co­
pe r tu ra di ques te leggi, esso po t rebbe 
agire in t emp i brevi . 

Non è nos t ro compi to avanza re sug­
ger iment i , pe rò se la Commiss ione difesa 
t rovasse u n r imed io ad hoc e qu ind i 
coper tu re specifiche che superassero i 
p rob lemi di o rd ine genera le da noi posti , 
s a r e m m o a disposizione, come del res to è 
nos t ro dovere, pe r fornire tu t to il nos t ro 
a iu to . 

CHIARA INGRAO. Q u a n d o p a r l a di 
coper ture ad hoc si riferisce al la legge 
f inanziar ia ? 

MANIN CARABBA, Delegato sul con­
trollo degli atti del Ministero della difesa. 
Queste leggi m a n c a n o di coper tu ra finan­
ziar ia innanz i tu t to perché non si prov­

vede in a lcun m o d o al la coper tu ra finan­
ziar ia ol t re il p r i m o t r iennio; in secondo 
luogo perché la cope r tu ra ind iv idua ta per 
il 1993 e pe r il 1994 è p r iva di ragione­
volezza (per usa re u n t e r m i n e tecnico) dal 
m o m e n t o che l 'equi l ibr io complessivo de­
gli esercizi successivi al p r i m o si fonda su 
en t r a t e in la rga mi su ra affidate a stru­
men t i s t r ao rd ina r i (che valgono qu ind i 
solo pe r il 1992 e non pe r gli ann i 
successivi). Inol t re si inc ludono i fondi 
speciali negat ivi iscri t t i nel b i lancio senza 
che in P a r l a m e n t o sia s ta to presen ta to 
a lcun disegno di legge specifico, contra­
r i a m e n t e a q u a n t o prescr ivono le leggi 
general i sul b i lancio . Si regis t ra infine 
u n a endemica sovras t ima delle en t ra te e 
so t tos t ima delle spese, la p iù c lamorosa 
delle qual i è quel la re la t iva al la sani tà . 
Per tu t t e ques te ragioni l 'equi l ibr io della 
legge finanziaria pe r q u a n t o a t t iene al la 
coper tu ra degli esercizi 1993 e 1994, 
a p p a r e fragile, non persuas iva ed irragio­
nevole; e qu ind i le leggi che si b a s a n o su 
queste proiezioni sono pr ive di coper tura . 
Il rimedio a nos t ro giudizio sarebbe 
quel lo di t rovare pe r tal i leggi nuove 
en t r a t e o di ridurre le spese, ossia di 
p red i spor re u n a coper tu ra vera . È difficile 
che con i t empi che corrono, acquis t ino 
credibi l i tà coper tu re affidate a proiezioni 
macroeconomiche . Le coper ture vere sono 
quel le che si affidano a r iduzioni di spesa 
o ad aumen t i di en t ra t e . 

PRESIDENTE. Il seguito del d iba t t i to 
è rinviato a m a r t e d ì 6 o t tobre alle 15,30. 

La sedu ta t e r m i n a al le 17,30. 
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